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I sottoscritti su incarico dello Studio Pandolfi e per conto 

della Versilia Marmi Srl hanno eseguito lo studio che la 

presente relazione illustra ed accompagna, finalizzato alla 

ricostruzione dell'assetto geostrutturale dell'area che sarà 

interessata dalla realizzazione di una nuova galleria di accesso 

alla cava Faniello a partire dalla località detta Collettino (Arni). 

La nuova galleria di accesso è stata prevista in 

ottemperanza ad una specifica prescrizione della competente 

ASL. 

Lo studio è stato condotto mediante rilievo di dettaglio 

in sito, riportato sulla base topografica utilizzata per la 

progettazione, frutto di apposito rilievo topografico eseguito 

dallo Studio Pandolfi. 

A seguito dei rilievi svolti è stata elaborata una specifica 

tavola di sintesi denominata TAV. UNICA – CARTA DELLE 

FRATTURE ZONA GALLERIA DI INGRESSO COLLETTINO E 

SEZIONI GEO-STRUTTURALI, la quale si compone di quattro 

riquadri (quadri A, B, C e D) all’interno dei quali le principali 

caratteristiche dell’assetto deformativo fragile dell’area di 

studio sono analizzate sia alla scala dell’intero versante sia alla 

scala dei vecchi fronti residui accessibili.  

All'interno del quadro A sono state riportate le principali 

strutture fragili che interessano la porzione del monte 

attraversata dalla galleria di progetto. Tali strutture sono state 

riportate in carta sulla base di quello che è stato possibile 

osservare in superficie e rappresentano, in ragione della loro 

persistenza (i.e. lunghezze dell’ordine di diverse decine di 

metri) e sviluppo (i.e. fasce di spessore metrico intensamente 

fratturate con spaziatura decimetrica delle discontinuità e/o 

fasce cataclastiche), strutture in grado di interferire in modo 

significativo con la stabilità complessiva del sotterraneo in 

progetto. 

La stabilità a scala del singolo avanzamento (pareti e 

tetto del settore di galleria in avanzamento) dovrà essere 

valutata sulla base delle discontinuità rilevate durante la 

progressione delle lavorazioni. Una valutazione preliminare 

della stabilità dei singoli avanzamenti in sotterrano potrà 

comunque essere svolta prendendo come riferimento i set di 



fratture derivati dall’elaborazione statistica dei dati raccolti 

tramite gli stendimenti e le stazioni geostrutturali effettuati, 

successivamente discussi. 

All'interno del quadro B è riportata la carta delle fratture 

di dettaglio (scala 1:200) che comprende i vecchi fronti residui 

presenti in corrispondenza della zona di ingresso della nuova 

galleria ed i tagli della strada che collega la cava Faniello alla 

zona del Collettino. In questo elaborato sono evidenziate, oltre 

alle strutture fragili principali che rientrano nell'area 

rappresentata, la giacitura delle varie discontinuità osservate. 

La trattazione statistica dei dati raccolti (inclinazione/direzione 

di immersione della discontinuità) ha consentito 

l'individuazione delle principali famiglie di fratture presenti 

nell'area di studio (cfr. quadro D).  

Nel quadro C sono restituite n.3 sezioni geostrutturali 

significative in relazione allo sviluppo della galleria di progetto; 

in tale elaborato, in scala 1:500, sono state riportate le 

principali strutture di cui al quadro A al fine di illustrare le 

relazioni geometriche tra queste e la galleria di progetto, e di 

agevolare la formulazione di valutazioni a riguardo della 

stabilità della galleria di progetto. 

Nei quadri A e C le principali strutture fragili riportate 

sono state indentificate anche attraverso un codice 

alfanumerico univoco al fine di rendere molto facile ed 

immediata la relativa associazione tra struttura riportata in 

carta (quadro A) ed in sezione (quadro C). 

All'interno del quadro D sono riportati i risultati 

dell’analisi statistica dei dati strutturali raccolti sintetizzati 

attraverso stereonet e tabelle.  

Nel quadro E sono riportati in vista panoramica le 

principali strutture fragili individuate in corrispondenza della 

zona d'ingresso della galleria di progetto; tale elaborato è 

finalizzato a favorire una comprensione più immediata 

dell'assetto geostrutturale dell’area anche per i non tecnici 

(responsabili della ditta, operatori di cava, etc). 



Di seguito si riportano lo stereonet e la tabella di sintesi 

dei set di fratture individuati nell’area di studio (vedi anche 

quadro D della TAV. Unica).  

Le fratture maggiormente rappresentate (ca 47% del 

totale) appartengono al set K1 (K1.1 e K1.2) e sono associabili 

alle principali strutture fragili presenti in questo settore della 

valle. Come già riferito sopra, queste strutture sono 

rappresentate da zone di spessore metrico intensamente 

fratturate con spaziatura decimetrica delle discontinuità e da 

zone cataclastiche che possono essere osservate estendersi in 

pianta per diverse decine di metri (50-70 m) od oltre i 100 

metri. In gergo dei cavatori queste strutture vengono 

identificate con i termini “peli o finimenti del secondo”. 

Le fratture appartenenti al set K2 (sub-set K2.1.1 e K2.2) 

sono discretamente rappresentate (ca 32% del totale) e sono 

costituite da discontinuità orientate ad alto angolo rispetto 

alla foliazione metamorfica principale. Sulla base dei dati 

raccolti, la persistenza di queste fratture risulta essere da 

metrica a plurimetrica (persistenza da 1-3 m a max 10-20 m). 

In gergo dei cavatori queste strutture vengono identificate con 

i termini “peli del contro”. 

Le fratture appartenenti al set K3 (sub-set K3.1.2 e K3.2) 

sono presenti in numero subordinato rispetto ai precedenti set 

(ca 17% del totale), ed in particolare il sub-set K3.1.2 può 

mostra persistenze maggiori (persistenza 20-30 m) ed è 

costituito da fratture che si sviluppano parallelamente alla 

foliazione metamorfica principale, specie laddove questa è 

marcata da livelli di metasiltiti e scisti (in gergo “verso” o 

“verso di macchia” o “macchia lente”). 

Si evidenzia come il quadro generale di fratturazione per 

l’area di studio, definito dai set di discontinuità individuati, sia 

ampiamente confrontabile con quello ricostruito dagli scriventi 

nell'ambito di precedenti studi svolti su Cava Faniello, con una 

sola principale differenza dovuta ad una minore inclinazione 

delle fratture del contro (set K3) nella zona del Collettino da 

mettere in relazione ad una maggiore inclinazione della 

foliazione metamorfica principale (mediamente 40° di 

inclinazione) rispetto alla zona del Faniello. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SET SUB-SET dip/dip-direction n.Fratture n.Fratture tot. Frequenza % 

K1 
K1.1  77/144 22 

35 47 
K1.2  75/320 13 

K2 
K2.1 

K2.1.1 75/234 17 

24 32 K2.1.2 - - 

K2.2 - 83/079 7 

K3 
K3.1 

K3.1.1 - - 

13 17 K3.1.2 29/097 5 

K3.2  44/245 8 

K4 -  - -   

Altre fratture  3 4 

SET DI FRATTURE ZONA COLLETTINO - STEREONET E TABELLA DI SINTESI  

 

 



Nella seguente tabella si riporta l’orientazione media 

delle principali strutture fragili (i.e. zone di spessore metrico 

intensamente fratturate con spaziatura decimetrica delle 

discontinuità e da zone cataclastiche) individuate nell’area di 

studio. 

PRINCIPALI STRUTTURE FRAGILI AREA DI STUDIO 

STRUTTURA dip/dip-direction 

F01 65/142 

F07 55/139 

F08 68/155 

F09 62/142 

F32 66/146 

F33 70/316 

F34 80/320 

F35 64/146 

F36 77/144 

F37 84/070 

F38 20/098 
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